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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-:SCIENTIFICO-COMMEROIALE 

Le asaooiazioni e le inserziòni si tioevono ellolnsivart:!ente ~lP~f~o~~~ $!-~~JL!g. via Gorg_hi n. 28.! U~ine. 

Ablionaniet:lto Pòstate 

Prezzo per le inserzioni 

:N~l ~·~rPo del tf.brtia.te: p'ot ognì 
rigtÌ. o SJH\illÌO di rlgt.r.'cant.JiO •. ~- · 
In terza. ptl.ginn. ~opo, l~ Brm~ 

, 
1 
del, go~ont~1 , oon~ 00. - ~ qu~ 
pnginiL eont. ~o. · · 
'·P•• gli ~vv!sl ripetuti •l fiWlO • 

. , , rl~u!Jl ~ 'pr~uo. 

SlpÌ!-bbllc•tullll gioi-n! tr~nno 
1 :f~ati~.·:.....! I ~Rnodeiittl hon· 111 
reètitmaoOno, - Lof.téro e pleah1 . ,' 
non ~&nodi 1!1 respingono. 

. ·· l cotti. Se sono alTari ecclesiastici, come ne E'' piuttosto dUà 'che di ;qua dai 70 m·e e un qtu.irto prima che avvenisse~~onde 
Se ._CO"""'.Onat"'" che ·l'l· clero . l fate nn'apparteneuztt delpotere.e!vileV :!Jl· aimi; è di. mezzana statura i lia la testa è co~tretto a smentirsi, confessando cu QB· 

.. v t>'" '· ' 1 se il cnlto è essenzialmente •relig10so, clio calvll e rossa· bruciata l• lia r.pòcbièapegli sersi sbagliato. , . · · · 
inveco dl uossedere sia stiuendlato dallo Stato ' ci ha ~:l taro lo Stato~ Ma torniamo al e.~)~ffi .canuti e seti> osi .. ha·. gli occhi Eletto Leone XIII, cori un intiero. corw . 1 

proposito. ciSÌ\QSi o. sini,st~i ; hi\ la /accia )!rimitiva· d'esèrcito in Rotim, diohiilra di non po~ar 
,.r-.-... -.. -. · ·· Quanto al, péricolo primieramente qnel mente dm·unnwna.... . risponder~, dell'orgine .Pubblico, se. IL fiO• 

't.it Civiltà' CJdttoUca nel. qu~d!Ìrno !le( 'siStema di',cose filo di'pendere !a sussiste\)~a Fn il mestiere di avvocato cdebl'e e "ello Pontefice si nffac~m al b:dconees~ergo 
19'' 'settembre' correntu ha ·'pubblicato un del Clero e la' dote della Cb1esa dalle VI- non indossa quasi mai la toga, e .nessuno dolla · .Basiliça' di S. Pietro per b.enedl1e 
aftieo1bml\g!$trale sul diritto ebe baia Chie9a. · cende dello. Stato e da', suoi non impro- S1t:in qual li ateneo abbia spiccato la laurea, Roma e il' mòndò .. ' ' , ' 
di 'posse~ere 'beni teriipòrali e di atnmlni· babili, fallimoqti. Un~ gq~rr11: disp~ndiosa, nò·da qual Curia sia stato matricolato. I suoi disordini domestici trascendono 
strn:r!lérP 'senza. alcuna dipendenza dallo un rovescio di ll'inanze, un mcttgho ù~ll.a Mena rita da principe, o non h!l un palmo in pubblico scandalo e_d ~costretto, tt:a 'Là , 
Stato. SII lo spazio de11consentlsse vorrem· riscossione delle imposte potrebbe tl!\ un di. terreno al sule: · fischiate generiÌii, ·o.J. Jlsçiro ~tll.mi~istero1 m o riprodtll'fe per intero l'ttt'ticolo del va· tratto sottrarre i mezzi da. vivèl'e ai sacri .Ha fama di grande. oratori), e · non sa pere M a . Oqrte, .0ve r1fulge . U!!'aug!ls.ta 
lente periodico, non possiamo però passare! Ministri e recare lo scompiglio riell'àzienda dire cinque parole filate.; .ed allorch~ rio- Donna .che è. circondata dal. rispetto uni~ 
dal. farne con. oscore a.i nostri lettori l'.ul· 

1

. ecclesiastica. ]<}senza ciò, la. sola, verfida sco a· pronunziare ·una frase tutta mtem, verslile, non può più ~sserè ammessoi tanta 
titna 'parte. , ·volontà di un Parlamento basterebbe ud la . pronunzia bubbolando e annaspando ò la n~usea che .vi ha' destato. . 
'·Non mancano di'•'quelll pur di retto sen· · ilmmiserire la Chiesa ~i un' ,inter~ nazione, come un attore impreparato1 o in un gorgo Nell867 · f11 ilo· viste. di 'opporsi'all'llr· 

tfre ma. che·'~iudicano le cose ·super~cia!. · caneellan~o dal8ubblwo b!lancw la, par: che non ò nò. italiano, nè ~willano, n~ a- resto di Gaf.ibald( ed appql\a il colonn~llo, 
mente, 1 qt~ah non sarebbero lo~tam'd~l ~ita relattva al loro. ,Abbiamo sottocc?l rabiì. Tutto Ciò stando sdrt~~atosco~vemen: dei RR. Oambiniori,. iucar1cato della cat: 
f(\r, buon .v1~o ,~d un.a leg:~e, che m ~taha 11 ~urpe s~ettacolo d una. rapprese~tanz~ temente su\ banco e battendo forti pugm tura, fa mostr~ di ricorrere n.Jla torza

1 
,st 

r~ndess.e ti cle,ro st)\l~ndiato , dallo Stato, naz10n~le d1. paes~ ,'eattohco, m cm ogm , como un tnbm~o da taverna. ~ace come per mcant~, e fa po1 tel~grar~re 
dunentwaudo 1 funesti effetti morali ed !Inno. Vl~~e ID qmstwne se debba~?·. o no Ha nomea dt l~tterato e non conosce ti famoso: - Ot•isp~ è stato subl1me/ -
e~on.omici .pr9dotti. dt~. un tale. sistema spe· segmta.rst ad ammettere le ~pese del Mito ; neaiiC\le l' ortog:ralia; ha' quella di storico che ftt sgangherare dalle risa tutta Italia. 
Cle m Franma dove ti clero molto spesso n9n ostante. chç esse non sm~o ~e non una (ò.nv.i 11 Baccelli che uel 1869 prùtostò E'd ò a costui che Deprotis cede al punto 
tro.vasi nell'altormit!va o di . ve~ersi ~mi: piCcola, rest1tU~1?ne del t.nolttssuno. che l.o , contro la aqlunjlia di liberalismo. che gli di :nettare 

11 
sna disposizione una nave da. 

nmto ojolto lo ·.sttpen.dio, o di ·tradire l Stato ~ubò qum allo. Ginosa. M~ il pen· era stata aflibbmta, lo elesse a far parte nmTa or recarsi a Palermo ad,oqni ro· 
doverl'dèl,proprio' mimster.o per non ur- uolo pn) grave è quello della fin?clier.za · dell'istituto storico italiano) e non sa di ~tol o ~he'sei Palermitani non ricevevano 
tare contro· i capriQci del• goy.ern..>. ~he lln' ttll~ assetta.me~t? totrobbe mdurre. storia più in là delle' barricate di Palermo. il 'gran o~ispi questa'nave aveva forse 

E per ''eriiré all'atrticow della Oiviltà 1!1 rrdelc~ ecclesJèStl~~· n gterto, sal!t- ! Passa dalla repn)lblica alla monarchia l'inc!lrico di aprirgli la strada colla mi-
CaUotiaa essa si domandp, se convenga ~·la. 0 11-. oyer~9, gl I!0r c s. esso m , (quando questa gli schiude la stl'ada al traglia ~ 
che 1,1 Clero, invece di !JOSSedere sia sv- Jstato .dJ s~bumtù vers~ 11 mede~H!l•l. Se pot~re) sul ponte di una semplice frase, Ed è costui che si eri e a iudica o 
peiidJato dallo Stato e ·rispondendo cosl esso ncaLCJtra ~Ile,' voghe g~vern,Ltlve, lo non sai se più vacua o grottesca: La b' · t d' p · · gd 11 ~h· e · · ' , ' Stato può subJtameQte puml'lo afft1man· i , • , . 

1 
bt, . 1as1ma ore 1 nn nnc1pe e a tesa 

ragtona:: · . '· . . , . · ·' . dolo. Il solo disprezzo non solo' d! ogni 0_ l m,ar,arcma et !tlliSCe, ta , 1·ep1n ~Ca' c~ l del su? Olero · ed è ~ost11i che telegrafa 
Dovunq)le 1! L1bera,hsmo. è gm~to ,a PIO· nesta agiatezza ma della stessa vita,, può dwl1le. . . . , . l a Papt o ad Imperatort1 , 

na!Jie9te ,unpos~essarsi del poter~, una delle in quello stato·di cose rendere n Sacerdo· Gran, predtcatore dt h berta, iì p n tlran· 1! Va, vecchio borioso e temerario; va. 11.• 
prmmp. ,all.·.sue .1\.liP. rese è stat. ~ d1 con.·ll.scare ... zio superiore ai soprusi d'un Governo in- no ogn~ volt1t che può co~andare. Nel 

1 

cercare ... una qmtrta moglie! 
1 b~ni deBa Qh~esa, e sostitlllre. pel n\an' vasore dei diritti della Ohiesa. Ma l'ero· 18~6 s1 fa .a~tor~ della famigerata leg,q~ __ 
te~t~ento d~l Olero alla. propnet~ lo stl- ismo non è pregio comnne. nè è prn- d~t so.speU~, ,!U. forza dell~ quale vescovt . . . ·• 
P.e~dl_o .•. 4-g~.~.~.mg~p.do ,Poi ,ti} danng. ~~ 1Jeff~1 dente consigli•> metter tutti indis~intame\)te 

1 
~ tJ~ott, re!t~IOSI o seeglart1 ~ perli!IO vec: l GriSPI smentito da un giornale liberale 

~a detto èhe. fueeva c1ò1 aflincM il, Olero, nella necessità di doverlo esermtare. Ecco 
1 
c~t de~re~tt1 e cad~ut1 . e~ 1.nnocm pl\dn _ 

hbe.rO' d~ dure, t9mporah, po~e~so ~1ù .ag~· il percbè della sapiente econom.ia, onde la , di f~m.lg:ha, ~OD? r1~chms1 1n c~rcere o l . . . 
V?lm.en~e. a t ton d.· er_~. ~Il. e .~ spm~lmh. E.•.d 11 OhJesa ha voluto che i sacri ministri tro- i cacquttl. 1~ ,~s1gho, ~e1 s9ltan~o d t esser~ fo. smentire .Je ttWJl! calunme conteD;ut~ 
p14 curwso si è che Il L1berahsmo mostra vassero in lei stessa i •mezzi" da aopperire 1 ant1pat1~~ a questori e st,nduçl, .ad ~conomt net telegt"alnml del tr!gamo massone Or1sp1 
co tostò zelo, mentre pro{es~a la sep~ra- ai bisggqi della vita. La proprietà eccle- i, e. pye~on, e perfino. a .bngad10n di car~- baster~bbe qu~nto s~nve lo Statuto, gror· 
zione 4e11o Stato. dalla Chfesa. Se swt~ siastfca è, tra le umane, la phì valida· , , b1m.en, e spesso re1 di essere loro Cl'ed!· · naie hberahss1mo dt Palermo: 
separati ~~Ila ,Chies~, che. unpo,rtlt.a vo~ guarentigia dell' indipendenza del Clero. l· ton l . . l «Il Oardinale coutinua la sua opera di 
delht spmtuahtà de suoi, . mtmstn V Of Essa è rispetto al Olero ciò cha la so- l In VIrtù dt questa legge nefasta e ne· • carità animando con l' esempio il Olero 
peusi .ella: Ma. ponen~o. da banda, ogm , vranit~ temporale è ri;petto ai Sommo fan da, l' Italia parve tornata ai tempi fe- l per l'' esercizio del suo apostolico ministero: 
Jiltrn ·consldernzwne, dtc1amo che stffatto . Poute'Yice Oome questa presArva ir Papa roci di Silla e di Mario, di Oaligola e di questa sera visiterà l'.ospedale dei colerosi 
mula!nen~o è ri[l'rovevo!e, percl!è inchiude , dalla pr;potenza politica di chi Io avesse Nero~ e; ~d ogni ,PU~~Iìc? ufficiale semb~ò : alla Sesta _Casa, 'no~ tralasèiando. di fare 
un dJSl>~dme:ed un• penc?lo. . suddito; così quella· preserva i Ministr.i cang111to m. un. Dwn!gl dJ S1racus~, e di· , le ~eces~ane elemosme ; ed a 9-uesto pro • 
.. Il dtsord1_ne è I!o.sto m mò, · ch.e così del ~antuario d~lla. pr~~ot.enza eivilè di ve une patr10tt1smo 11 fa1·e• la sp1a l · pos!~o, .. Cl ~ noto .c~e sua E1mnen~a no~ 

vwn,o, a cons1de.mr,s~ 11 91oro. no,n ,a,ltrun~ntl, . chi l~· avesse suoi stti!eUdJa.tl., Ed ·ecqo il~- . .Pr~s1dente della Oam.era, F,r~ncesco Cri: t~alasCia !li far VISita alle. ~ar~·oechte. ognt. 
che ~na ~!asse ~-u~~legatl ClVl\J., O hm n- · cor~ ~L perchè dell'odiO feroçe, on!\? 11 LI· sp1 st t:ende· )len tosto ·msoffnbile a tutti g!orno nel,le ore pom,. Q\l!Vl at fedell cb~ 
q~e .esere!ta·, uftiz10 .m una. ·pub~lica Am- : ber11hsm? ~v versa !'un~ a,. l'altra,. d1 qu~ste . pe' suo! modr·letter~l.mente ~rutal!; ~ per n trova. molge parole d1 .. conforto e d! 
mmmt~~z1pn~:è . ceitflmente I?entevole di. 1, due santlssune .Ist.ttuzJout. ,Egli vu0le ;11 la parzialità onde dmge le d1scusswm. , Rf?~ODII~entl sulla. natura del ma~e che CI 
onprano. :Lhgn~s e~~ opet'a1'1!!S mercede_ : Papa ~enza prmc1pato, e 11 Cle~o senz!t Sono celèbri due fatti: un giorno si atlilgge,facend? rilevar loro corp~ ti colem 
s,ua~ M;t~,:siffat.too,rlorarJO g~i è:d~vi~t~ da\. ; proprilltà;. p~rchè v.u~\e entram.b1 no.n. h· , doveva votare non ricordiamo quale legge . s!~ ~na !nal.attm çqmun~ e· da ~tò la ne: 
l AtnJIIIDl~~r~zJ.one~ a_ pro dt C\ll egli oper~, : ben, ma suo1 manm1m .. Se non eh~ Ortsto , c'ha ai'Crispi interessava fosse votata 0 la cess~t~ di fare buon . VISO nll OP.era. del· 
CQme. suo m1mstro; Un. Oler,o d.u~9.ue st1- · h~ costituita la .su~ Oh1esa in qmtlità non mette ·n,i voti di sorpresa, mentre la 'll\ag- l~!Cdlcl. e ,a tut~e Le mt~~~·e che sono adot-
1le.n4~ato dallo Stato d1sordma l 1dea de! d1 serva, J!lll d1 sig~ora. ; ed ossa sap~à gionmr.a dei· deputati, è fuori dell'aula; tate dali autontà Rl\lll!Clpale. . , . 
mmJsterosa~r.o, trav?lgendola a c~ncetto d1 mantenersi tale, 11 fronte dello prove p1ù ·ed ·alle riròostranze generali non piega " L'Arcivescovo lascia pure alçune· som­
mì~istero C!Vlle. ·Gh è vero che. 1! Sace~- dnye, .e ~·ogni più perfida· iusiqia de' li· anzi risponde c6n mal garbo,' e tira avàntj: 1\le .ai parroc! per .d.iv\d~rle ~i,. iì<\v,el'\ q~i 
do~10 per ,c1ò stl~so che oprr~ al ~e ii sp1· , glluoh d1 Slttaua. Viene in discussione 111 trilhsar.ionè colla r10~1; ed; ag.l,1 . s!es~J pat'l'om .r'\ccqDJt.tn!la 
ritua!e.d.j .~J\Eo I,_ o~era n e~e. e de~1"! . . - Società Vidal, ,Oharlas e Picat (salvo er· silmJ?r~ dt teuerst d accordo con l"~qtorit~ 
ale,tà c~v1 e.. a CIÒ a c?me mlm~tro ~ 1 . . · . . . . ror! di nomi), e Orispi, avvocato q i questa , lllUUI91P1~1e.: . . . . ,-, , ,, , , 
Ohlesa, no~.' delio. '.Stato. ~.alla Chtesa. d un, , FR !NCESCO ·'ORISPI· sometà, acenl!~ dal.lo ~canno presidenziale •,Il s~rv,Iz.~t~. delle. g~~ro_ qc41?.,, IlO!, a. 
que e .non dallo Stato,, (b n.atura s~a, egli , 1 1l . . · · e sale ul suo·banco.d! de~ntato, dal quale q.uauto Cl,Sl d~ce, s~tt .. ~Qtt?. lavtg:fhì, isp~~ 
deve r1~evere, li suo ~t!peudJO. . . : 1 · propugna l'approvar-IOne d t questa tra n sa- ZIO QO. d eli Emmeutl.~suuo 'affidata JU , O a-
. Nè SI .opponga 'e~e qqa~do ~· Paolo. dJ• 1 . · zione, grandemente onerosa per lo Stato. ·. nonici della Oattedtale." ,. · · ' 
c~va: St uos _vobts BP,trtluaha se1!11nn· 1 L'onorevole Francesco Orispi ha tele· • Scoppia nell'atlla un vero plebiscito di : . ,. 
Vlmusj· ma.qmt~ est s·1 no.s 01l!'1,ta~ta ve: ' grafato all' a1ùico di S. Donato (l' inneg- ·biasimo. e . .\lì. sdegno, e Orispi, con una , . ..._..;,;..,...,..._ ......... ~_,_,_,_ 
.~tra.'metamus . . :parlava al laiCI, 1 qnah gi_atore di. Ferdinando II) che tutti a Pa- faccia di macigno, ripreriqe il suu posto di 0· • ' J' t.t.'J· '• f •. ,. '11';1 ;; · Son r·p~resen•"tl dallo •Stato lu!perocchè · 'd t d t . 61 CirCo. l ca . O ICI · ra 6· m.l IZ18., 

: w • • . '"' · . • : , • • _!ermo gtìt'eggiano di zelo, meno it O/ero. . pres1 eu e1 . opo vo ata questa legge, come "' 
~gll' P~', ~1er~m~nte ·parlava ID Circostanze Varii giornali aggiungono eire il Orispi ·se null[l fosse accaduto. l 
t~uic~!~~~t~:161~a~t~~e~~~or~o Prlls~~\~j~: ba telegrafato ,al Pupa'" ~iasimando. la Ha un d.omestico onesto, attivo, fedele, · Oggi che tutta l'Europa è' divenuta 
stri ··e ·qui~ ·si tratta d' ipotfsi pin cui la · : condott~ dol. Oloro palenmtan9, specml- premuroso msomma nna perla: scopt:e c~e · una vastlì caserma dovo, morcè la lov1t u. 
Ohiesacli• posse~ga e io Stato_I_i confischi · mente 1 Arctves~ovo,_ ~he.fa di tutto I!er l' ò stato.soldato del· Papa, o lo caccm .Vla n_ivers_a lmeut_e Ìlnposta si llccalcano tutte 
per' sostitulrvi, 11 salario cirile. In secondo ; ~ contl;u~tar~ le .dtspo~lzl~UJ delle au:ol:lta ' a cale~ 1 Il fatto successe nel 1877 o 78. le classi .gioyaQi)i, ·l'iQèvòndoue- una iln­
luogo •l'Apostolo parlava ni laici in quanto. i muuwtpall! dm cotmtatt man~amentah." Va m Germania, facendosi precedere da -pronta diversa dtLlla·.f~migli!~, da]. èollegìo, 
ernriofedeli; ed l laici, in quanto fedeli, l Son,oturpl .. ~enzo(l'ne, calu~m~ spud.orate una ,çplossale t·ecl~me prodigata~li 'dal ; dall~ so,ci~t~.borghe.so, è ,necoss~riq prqv• 
s.on mp. presentati d. alla c_ hies_ a no.u dallo 1·. smeutt~e. dagli s.t~sst. gwrnal_1 h~.e rah: La.. compm. ce~te.· D~pr.·etJs allor.a suo ~!.lustre i.· vpde!:·e .. all_am. ma de. l .soldat.o_' ... p ~r.cp.è .·· .. n o n Stato "massimamente se· lo Stato si di- macc~ma montat,a dalla .m~ss~net!ll (dt çm amwo; SI fa dtscretameute corbellare fra SI corromp!i e corrall)peudosi s1 re)ida in-
cbiar~ disgiunto dalla Obiesa.. Ol'isP.l 'è nuo de1 magg10rent1) s1 è subito .le S?!llmità. politiche e p~rlamentari di capacè. di a'ti di val.ore, s'i~fiac~hisca, si 
· Le mire• del Govetno in questo affare . sfasciata.. , . . . . . J;lerhn?, e gt\mto, nel suo ,!I torno al con- ,abbrutisca; onde adq1Veug1t 1n~tile peso 

son. volte a sbandire dalla mente de' surl- l M~l clu è code~to Onsp1,, che SI. e~1ge a fi~e d1 Prussm, manda lllllmper~tore. Gn- ali~ Stato1 .una vergogna ali estero, un 
diti il concetto d'indipendenza Uèlla Obiesa l giudt~e de! Cardmale Arc1ve.scovo d1 una gholmo. uu tolegramma, che SI att1ra le periColo al\ t.nteruo. Basta avere I)O~?nnato 
0 f'trla considerare come un'npparteuenr.a • Cllttohca cJttà che pretonqe dt rappre~entare beffe di tl]tta Europa, e che, naturalmente, !l questo. b~Jlgno per apprezzare l11npor· 
delÌo Stato, uon altrimenti clie il Dic~- : e ~i un inter~ . ri~petta1ìilissim? Olero ~ rimlt?e, senza ris~osta ufficiale. ta.n?.a dellti':èoltura religiosa. del soldilt?. 
storo di pubblica Istruzione· o del. Oom. l. Oh t è codesto Onspt. che. telegrafa al Papa, 1\hni~tro deH'mtorno, lascia che il 8110 .:P1 c~e. abbiamo un, e~emp10 tanto • p1ù 
marcio. Quinci ancom trasse origine l' isti-.:: come ad uu su q pari. . . :d~gno ségretario gen~rale Della Rocca .

1 
amtmro,vole peNhè m Viene da un paese 

tur.ioue. del Ministero degli affari ecelesi~t- ·l L'. Ea() d' ltalìa fa un fil)i\o ritratto di, !telegrafi !li prefetti d'Italia .ed !\S'li. a mb~- IProte~taute. . . . . 
~~~ici o del culto: vera storpiatura. di con- ··quest'uomo dalle tre Jnogli.- Vediamo: •sciatori all'estero la mo1·te di Piò IX due 1 ' L~ggiilmo nel Tijd d'Amsterdam• 



" La. scorsa. domenica ebbe luogo nella legittimare una. simig\iante supposizione. 
chiesa di Sant' Antonio1 a Breda, in pro· Il governo greco ha deciso di non ridurre 
senza di centinaia dt fedeli, la solenne di nn sol uomo l'esercito e la marina da 
consacrazione dei membri della Società guerra, come per ragioni di economio. nvev1t 
militare cattolica. determinato dt fare, e si va apprestando 

" s: E. Mons. Leijtellt · onorava. di sua con tutti i. mezzi: a profittare degli event,i: 
presenza una sl bella• festa . .Dopo . un'eia· · la Serbla poi fa assai più, essa ha gtà 
q_uente allocuzione del .revèrendo d1rettore1 • fissata la mobilitazione doli' esercito, la 
s1 fece, ad Mta. voc~, .In lettnrà dell'àtto · qul\'le metterà al . primo apvello sotto le 
di . conseèra~ionc; · •. Pt,scia. · i. nostri soldati, armi o l tre a 60 mira uomim. 

delia rivoluzione in Bulgaria. il pensiero di 
rioonvoollre un congresso delle. potnnzo ·è ha 
firmarono il tratbtto di Berliuo, l' ltalill 
aderi a tale id~a che lo venne oomuoionta 
dil Berlino. - Nulla però è stato finora 
fissato circa il tempo e il luogo di . questa 
riunione, che regolerà di nuovo gli lntertJssi 
dei vari St~ti balcanici .. ..., Il deleg11to ita· 
liano sarà probabllmeutè il conte R~billant, 
ambasciatore italiano a. Vieona. · · · 

ri•.ALIA 
in numero di 287, avendo rivestito la. mé· Inutile :n dire che la Grecia aspira alià 
daglia della confraternita, intuonarono il formazione del famoso Panelienio'- che ha 
canto di consacrazione. La benedizione del v.er iscopo di aggiungere all' Ehtde attuala 
S11ntissimo Sacramento pose torìnine a 11 pasciaiato di Giannina nell' '.Epiro, la 
questa grandioso. cerimonia. che ha. lasèiato Tracla e le coste dell' Ellesponto ; .la Ser· 
nna profonda impressione su tutti g.li a· bia poi vorrebbe annettersi la vecchia 
stanti; ·· · · • · Serbia e .la Macedonià. ·Non ' resterebbero 

• Notiamo, aggiunge il : OouPrier de qùiudi che le provi nei~ di Salonicco e di 
Bruxelles, che in Olanda. ogni città di Adiià.nopoli, nonehè .la veèchia Blsanzin, 
guarn,lgione possiede il sno (Jù•colo caUo~ ma in ordine a tali regioni sarebbe illte­
Uco militare.. . réssahto di vedere che cosa ne pensi l'im· 

Oaglia.ri - Sorhon0 . da Cnglinri, 
·regnare nn11 viva agitazione nel ceto com· 
merciale e industriale di quell11 ~ittà per lo 
straordinario, inconcepibile aumento sui red· 
diti della ricchezza mobile. 

Dunque nella. protestante Olanda vi pero austro-ungarico. · . 
sono in thtte le. guarnigioni; dei . circoli Non si tratta· ).lel momento che di :.sain­
cattollcf; .ed in Italia? E: fçeql)ente'il caso plicisupposlziom, se.nou che;salvoerrote, 
del}e signore protestanti',· clie . cercano le sembta .che là conflagrazione cominci in 
cameriere. :catto1iche; pérehè queste· si con- modo così mimlceioso ed imponente da far 
fèssano

1 
lo che giova a mantener le fedeli; presagire, a chi si diletta di tali predizioni; 

.e noi .crediamo che per la stessa · ragione' . che la liguidazioue della Turchia europea 
il governo olandese . miri di buon occhio stia per mcominciare. Sarà torse ·una li­
le associil.ziòni cattolich~ fra le trùppe. In quidazione lunga, arruffata e causa proba­
Italia i governanti. non la ·intendono cosi, bile di n.ltre questioni ; ad ogni modo ò 
ma può psser buono un principio se le utile di prendere atto di quanto si è 
conseguenze sono funeste~ .'Un soldato re· compiuto in questi ultimi giorni. 
li~ios.o non si abbandona ad atti d' indisci-

LA MALATTIA DI DEPRETIS 
J)hnatezza e di gravi insubortlinMioui, non 
aarà il tristo spettacolo del· suicidio, non 
romperà la ginrata fede cou farsi trasci· 
nare dalle società. segrete, sentirà più 
forte la voce del dovere . fra gli stimoli Dunque Depretis à realmente ammalato: 
delle sue ardenti passioni. E per tal modo lo attesta il professar ]'ilopanti, che lo ha 
se non cesseranno del tutto,· almeno dimi· visitato, iu un· articolo pubblicato ·nella 
nuiNbbero i cosi detti '" drammi. della Stelta d'Italia nel quale riferisce l'ab boe­
caserma " e ·più raramente scoJ!pierebbe ca mento. da lui avuto, pochi giorni or sono 
la, spietata giustizia del .codice mtlltare. col presidente del Oons1glio. . 

Intanto la trascuratezza religiosa nel- '"Io fui condottoalla stanza dell'illustre 
l'esercito italiano vuoi divenire uno spet- Ministro - scrive il Filopanti .,.. e lo 
tacolo eccezionale, Le armi sì perfezionano, vidi giacente in letto, coll' aspetto di uomo 
ma l'anima del soldato silascia guastare · sofferente, colle mani gonfie, e colle co­
nello· scetticismo; .la strategica, e ·Ia disC!- perte .sollevate da un apparecchio ad arco

1 plina dell'esercito con gli studii comparati. per· impedirne jl doloroso contatto co.gh 
mirano ad alto segno. Ma se non è così ,,arti inferiori., · · 
della ginnastica spirituale, pensiamo pure _ Presidente, gli dissi io: avrei .; ad 
alla coltura religiosa del ·nostro solàato intrattener. vi di cosa. imp.ortlì. nte ., m.a s .. ,i,c-· 
che cessando di esser cattolfco, non sap· ' lt tt t 
piamo più che cosa vorrò.; essere. Il corri· c.om.~ ~on " a re anto urgen e, o VI ':e!\g~ 
spandente. militare, che il Ti m es aveva soffme, verrò a parlarvene Il Roma, qùlltf<lci; 
alle grandi manovre in Lombardia, tele· ci sarete ; lo che spero avverrà in bre(\l, . 
grafa da Gallarate " Saronno è pieno di - Pnrchè, r\spose eg!i, ,il ni~le me:' lo. 
soldati; cinque di loro soltanto andarono permetta : ma, m tanto, mV1atem1 nn r~p· 
alla messa,. porto in .iscritto. Pel momento .)lo la testa 
. Cinqne soltanto! e tutti gli altri dove in fuoco; spero di potere meglio occupar'mi 

sono andati w dei vostri acquedotti; e di altro cose di 

--~------~-----·--------

La .liquid.a~ione della . T11rchia 

Oggi mai Ìo strappo. nel trattato di .Ber­
lino . è stato fatto oai romeliotti, e sanzio­
nato pien.amente dulie prontissime decisioni 
del principè Alessandro I di Bulgaria~ 
Ora, poichè firmatarie .del trattato in di­
scorso, sono tutt~ le grandi potenzé europee, 
ne consegue che . se la Rumelia orientale 
e il principe anzidetto non pagano le spese 
dello strappo, o dèlla r0ttur.a che dir si 
voglia, ciò .è un indizio palmare che le 
potenze me~esitne e molto più i tre g~~ndi 
lmperi .chindono un. occhio sui fatti còm­
piutisi di questi giorni nella penisola dei 
Balcani. · · · 

E questo, volere o no, è l~ argomento 
politico, che ( i~pone attualmente a tutte 
le ,altre questiotll, che hanri.o finora eser· 
citata la fantasia dei novellieri e dei IJO·. 
llticanti. 
/ Se non che la più grave considerazione 
sui fatti testè consumati a totale danno 

. della Turchia è quella che se le grandi 
·' potenze, quelle m ispecie della triplice 

alleanza, consentono a che il trattato di 
Berlino sia ridotto a lettem morta, ciò 
non può avvenire se non in vista di con­
seguenze assai maggiori di quanto non sia 
l' annessione della Rumelia Orientale al 
princip11to · dì Bulgaria. 
lflln tal caso' il vecchio is fecit cui pro~ 
iles! ritorna a proposito in questa mrco­
stanza, e riesce sufficiente indizio a far 
congettur~tre che non solo la Bulgaria, ma 
auche la. Serbia, la Grecia e fors' anco 
l'Austria-Ungheria siauo destin11to a rice­
vere dallo smembramento delhi potenza 
ottomana. quella parte di eredità, a cui da 
tanto tempo agognano. 

Ed inyaro la condotta della Serbia e 
dello. Grecia, apiJenll conosciutal'annessione 
della Rumeli.a t~lla Bulgt~ria1 è tale da far 

qui a pochi giorni. · · · 
Dopo lo scambio di non molte altre 

parole, mi accomiatai. " 
Questo atto spontaneo di lealtà e buon 

cuore col quale il pro f. Filopanti . vuoi e' 
ristabilire la verità colla sua testimonianza 
personale, che niuno porrà mai in dubbio, 
dimostra Pllrtrovpo che il .Depretis è rmtl· 
mente e non diplomatipamente ammalato 
e dai particolari che dà io stesso professore, 
sembrerebbe che. il mitlp non sia .l\emmeuo 
tanto leggero. · . · · · 
· · Ma questa circostanza, se scusa in parte; 

non elimina, certo l'inconveniente di vedere 
un Governo e un Miqistero1 ridotto, nel 
silo capo, a così brntta conuizione, in un 
momento in cui ·il paese all'interno e 
all' estero si trova in condizioni così gravi. 

----~-----------1--------~-

Governo ~ Pa.rla.mento 

Notizie diverso 
n· Consiglio del ministri di ieri deliberò 

che l'onorevole Taiani si rechi a Palerrrlo' 
Si assicura che fu stabilita anche la vi'' 

sita del Re a Palermo. Il Re partirà forse· 
lunedi e sarà 1\Ccumpagnato dai ministri 
Ricotti e Genala. Il Re ai imbar.cherà su,l 
yacht Savoia. N o n si sa anc0ra se il luogo. 
dell' imba.rco sarà Genova o se sarà Napoli., 

- Si dice che nel Consiglio dei ministri 
è stato deliberato di dispensare dall'ufficio 
il procnr!ltore generale di Palermo, De Cè·. 
sare~ · . 

- Il governo ba ordinato telegraficamente 
più ener~ici provvedimenti 11lle auooritl).; 
delle. provmcie di Ferrara· e di Rovigo, in 
seguito ai casi di Codigoro. · 

Secondo il consiglio del profeasor Brunettj 
si raccomandò vivamente che si faccia bol­
lire l' acqntl d.el Po prima. di· berla. 
~ 11 Diritto pubblica una nota che. ai 

crede inspirata, nella qn11le ~i dice: · 
Besendo sorto 111l' indomani dello scoppio · 

' l ' ,''l'. •'·' .' 

·Per molti il reddito •enne addirittura du· 
plicato. . 

Le condizioni di q uell11 piazza, dimostra­
no . troppo evide11temente come. siano ·assur· 
de le .pretese degli agenti del ministro delle 
finanze,· che sempre li sprona perchè ·an· 
mentino i balzelli. · · · 

Se le c·ose non cambiano, molti· nuguzianti 
caglial'itani hanno deciso dei mettersi in li· 
quidaziorie. 

E olò avviene mentre nella Sardegna; co· 
me in Italia, l'agricoltura, ·l'industria ed il 
commercio ·v11nM agonizzando, e mentre .a 
Roma oome a Stradella ei studiano le belle 
l'rasi per far inghiottire al povero popolo 
sempre nuove calamità. . : 

Vi hanno ancora di gon~i, i quali. spe· 
rano .di forzare la. mano (}el Governo, .e di 
renderlo meno disumanonel trattare gli in~ 
felici amministrati; ,ma costoro sperano 
l'impossibile, il Governo non cederà affatto; 
ha trOJ1Pi bisogni da soddisfare, e tali cbe 
non dtminur.ione · ma aumento di tasse e· 
sigono. 

Ecco quanto. 
Nova.~a. - Scrivesi d11· Novara, 17: 
Al dopo pranzo dell' 11 maggio, sulla 

piazza di . Cerano, stavano chiacchierando 
tutti gli sfaccendati del paese, quando un 
tal Leone, mez~o brillo, passò, cacciando 
avanti a sè un· asinello. 

Al vedere quel1'11nimale uno scemo ore· 
dette sbarrargh la via, ma il samarello si 
mise a rincorrere·lo scemo, che spaventato 
fti~gl, cercando ricovero nel Palazzo Comu­
nale e dietro a lui 1'11sino, ed a '.tutti due 
il Leo11e. . 

J,a scena cominciava.a divertire il può­
. hlioo, ed .un bello spirito. per dar sapore 
.alla como:iediil., aiutato dal padrone, fece 
salife al pazien~e animale le scale del Mu­
nicipio, gli fece percorrere trionfalmente un 
terrazzo che· precede l'aula del Consiglio e 
lò fece l!flacoiare al ·parapetto e salutare 
con la grossa testa Il pubblico. · 

La cosn non J1iacque ai consiglieri comu­
·nali, i quuJi rmuitisi d'url)'enza delibera· 
rono di dar f(Uerelll.. per ingmria, al.padro· 
ne dell'asinQ .~d al promotore d.ello scherzo. 
Ma il pretoro di Tr.ecade mandò asso! ti gli 
imputati,. . 

· ·A tale sentenza non si acqnetarono nè 
i consiglieri, nè il pubblico ministero che 
portarono In causa in appello al Tribunale, 
ed i~ri, 16, è stat11 discussa. Sono interve­
nuti a .sostenere le parti del Municipio 
l'avvocato deputato pro!'. Gual11, e ~nella 
degli imputati n .. prof. De·Marip. e l avvo­
cato Autonio Taddini. 

L'avvocato Taddini poi nella sua ame­
niàsima difesa trovò u:rgomento: proprio ad 
hominem, rammentando l'assoluzione otte­
nuta dal deputato Guala· pel suo collega 
Oliva, che. aveva chiamato mascalzone e 
villano. un ispettore di Pubblica Hicurezza, 
perchè la parola masmìlzona'significa unica• 
mente màl càlzato; e villano aliitante in 
villa. · · · · : 

t:le il pubblico si bÌa divertito, non fa 
duopo il dirlo, nessuno e nemmeno J'au· 
stero rappresentante dell11 ·Legge poteva 
rattenare lé risa. . . 

La sentenza del Pretore è stata riconfor­
mata, ma la commedia si rinnoverà avnnti 
la Corte di Cassazione. 
. La coeli fa ridere, ma però non rideraìmo 

i .. contribuenti, poichà i cons1glieri comunali 
di ca·rano promuovono la causa, 1,1111 il Co-
mune dovrà pagarne le spese: 

~STEEC) 
Spagna. 

Un breve pontificio è stato indirizzato 
al cardinale. Michele l"tìya y Rico, arcive­
scovo di Sant!agò, ed in esso sono deter· 
minato te . attribuzio11i dell11 . cappellania 
del palazzo ro:ole ·di Spagna, del Vioarinto 
generale dell'oleutosineria e .do! patriarcato· 
dello Indie occidentali. La carica di vice 
cappellano maggiore di S. M. Oattolica è 
soppressa, o te funzioni di cappello no mag· 
giore sono affidate ugli Arcivescovi di 
tlnntiugo e di 1'oledo, obo le eserciteranno 
per tumo, secondo il desid~rio d~l Re; 
Però questi ·Arcivescovi non sar11nno esenti 

d1~1ia NsiJenza In 11ropria dlocesl; ma, 
qu,1n\lò loro spolterà osèrcll111'o l'uffizio dt 
cappt•llano mnggioro, dol~ghontuno, eon di­
ritto eli giurisdizione ordinaria, un vicario 
r.olto facoltà necessarie. Inoltro l'Arcive­
scovo di T.,lado,. ava,tdo H tltqlo e le pro­
rogati VO di Patriarca delle lndto oociJeu­
tnli, avrà un Josoovo ansilinro. por moglto 
compiere l do~ari del · sOO' Arcivescovato. 
Lo stesso· Arcivescovo di Toiedo .$art\ vi.ca­
rio gonorale dell'usoroito e no esercitort\ le 
attribuzioni. 1t Breve l'ontlflcfo !lonferma 
gli nntlchl privìlegi di. llo11odetto XIX: e 
di anri l'api 11 fa v ore della Cappella regia 
di Spagna. 

Cose di Casa e Varietà 
Collegio Convittò Giovanni da 

Udine. La dtreziono tlel Ootlegio Convitto 
Giovanni da Udiòe nvvisa. chti col giorno 
l ottobre lncom.inoleranno gli ~snmi dl ~l· 
paraziona e dt ammissione. 'l'atti.. quelli · 
elle dovo:.qero Ho.stenero tali esami dovrannò 
quindi presentarsi Il' l ottobre· allo; ,ore ... 9' 
aut. nelle scuote del Collegio. . . · 

A'vverte anoorn. che non, più tardi del 
giorno 16 dello .stessg ol.tobre tutti gli 11·., 
tonni Ounvltlori gtt\ lnsoritli dovrann~ tro· 
varsi alle 9. del mattino nei Ooltogio. Le 
lezioni iocomincler'nono · regolarnteute il.· 
giorno .19 ottobre. · · 

I forni rurali. Dal signor .!hnzinl rl· 
eevtamo: 

Jlinalmente la qoistione ~ol fòroo rurale 
di oui tutti si oocnparono, entrò atiohe io . 
seno dell'Associazione agrari!\ che decise. 
nella sednta di sabato · dl nominare una 
Gommlssioue oh e li stodt nella l~ro; eco­
nomia e pmtica, come v<iunoro fondati . 
nel Frinii n Pasian di· Prato e a ltemt\11• 
zacco. 

Ora la qulslione al agita lo quell'Asso· 
oiazlona frl\ . .iJ. p11pe misto e ·il· btanco; fra 
lll cooperazione obblig1itt\ e truern, lu con­
venienza,. l'economia, e la . Curnm.issione 
dirà il suo parere. ·. · · 

l~tanto tutti sono d'accordo .sulla oppòr­
tuni.tfl ~}el provvedimento . (~e.r çlinliellnro 
dal bilnncio dolla. Pròviuqta Iii ap.eà~ di 
lire 800000 (1882), pe·r aaiVIl\'e tante Vl.\lltntl 
'della pèllàgra; eco:). 'E da.to fi!~to allà ·cosa 

Che prima uou cs.istevu fra ·noi, e credià.n\o 
che a minor p rozzo di cosi, !)On ·vilot!Ìggto 
di tutti si. n difficile ultri.lli•\ntl. ristorare Il 
contadino povero delle forzo che perde nel 
lavoro . ....:. Una locomitivà trascina il trQuo 
fin che ba. vapore. · 

Un nnovo (IÌtlo .è questò, che l:lavoratot·i 
d~tla fo.rrata Udinc-Oiv.idale. dopo che ljlan· 
gtauo 11 volnmino~o e buon pane ~i Re­
manzacco stanno bene,· resistono al la v oro: 
mentre priina, colln polenta, .soffrlyauo. 
malo di ventr~, IJrnoiori di. stomaco, aui­
malavano. Q,uosta notlziu, da· òessuno. ii· 
chiesta, voQne portata d~U'tmprosaiio <\el 
lavori di t~rra, p~r un imo di gràtltùdino, 
~.coinunioa\!1. llrictia 'nl ·prof. GiuSSI\Di. u' 
pane bianco 'a cunt, 28 ed il .U1isto o di 
fàrinell~ n .. 18 è già qnalcli~ elisa n .topo . 
formato il. capitale clrcoltlntii e Il fondo. di· 
riserva ~~·dar~ an9or. più ~ buon prezzo. ' 

Il contadino non . abbandona .. la polenta, 
se si tratta di prender~ il p,auo da u.n forno. 
lndnslri11le, la ab.ban!lona Jn,ve,ce.: . od . .11. 
fatto ca lo .P.rov~, se H p1rroco .t o ooustgli!l, 
e se .bnJI. suo forno co!ll~ne, che, :secpudq 
lo. atatu~o ol!~ ,lo regge,. gli d!\ 'J.S~ll)pre 
gli. darà tutto: il pane cbe produce, porc.bè: 
nessuno può rltm~re .. un guadagno, ~el cbe. 
è reopODiabile il . <lomt\11to• no.mtuato tlal 
Q.omuoe che è siuìlacato dallo soporlori · 
autorità. ·· 

Il portare nnovi perfezionamanli. ~ s~tn­
pre comiUend,evole e la Oo\').mlssione avrà 
ben meritnlo, se per i· .(orni, ~vvenlre,.t~o· 
velà modo di getlltre. lo basi di una ooo­
perazione disinteressatll fra l benest~nti· a 
favore del poveri, ~ q11i rammento qn11ntÒ 
disse il parroco lluraecbini; quando 11el{J! 
campagne. si conosceranno i vantàggi 
det forno ente a . sè nette manf del Go~ 

·m une, si potrà passat•e atla via coope· 
rativa; che qui no.u avrebbe altrimenti, 
per .le condizioni speciali del nostro ~rluli, 
atlecobito, e per c:ò vi è ancor tempo. 

Facciamo plauso alla Oommissiona del· 
!\associazione agmrin, la qnale mnove dal­
lo stssso nostro principio, come ben, dls~e 
ti oomm. · BI! li a .. che tali forni riescono 
un provvcdiinenlo veramente efficace con­
tro l~ miseria e iu pellagra ~; e qni ci 
piace notare· eh e gli esistenti portarono 
anche gil\ ln ·ooutent~zzn fra, l. .contadini, 
ooaa che ha rure ~qyalor~ ... Rurché ,llerò• 

.., ,l j ' 
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1111 insuccesso delta cooperazio11e troppo 
preoipUala 11on porti per conseguenza 
tm aTfievolimento nell'attuale entusiasmo 
deltiJ popolazioni rurali che a stento ab­
biamo coll'aiuto delle superiori autorità 
conseguito. E q ai el nota, che l'Impianto 
del forni roraU, a qoealo pon!o, si agita 
In ben 18 comuni, e oon ciò ho terminato 
Il compilo che mi ero assnnto •. 

Udine, 29 settembre 1885. 

MANZINI GIUSEPPE 
Atti della Deputazione provlnolale 

di tJdlne. 
Seàuie dei giorni U e 2/J settembre 1885. 
La Deputazione Provinciale, nelle sednté 

sopra indiente, autorizzò l pagamenti cbe 
seguono, cioè: 

Al sig. Benedetti Benvenuto di L.l76.00 
per pigione dal l settembre 1885. a 28 
febbraio 1886 della caserma carabinieri In 
Ampezzo. 

.....: .Al Ricevitore provinciale e ad alcuni 
Esattori .comunali di lira · 3366,00 quale 
tondo .. per gli stipendi dovuti al cantonieri 
provlnclàll nei mesi di settembre ed otto­
bre 1886, 

- Al sig. Zambelil doli. Tacito mediCO· 
··veterinario lire 71.60 ed al sig. Zandonà 

dott. Ugo vilteÌ'inarlo distrettuale di Pal· 
manova lire 20.00 per visite sanitario ad 
noimali colpiti da m.alattle contagiose. 

- All' Impresa del lavori di ricostru­
zione del ponte sul Cellina nella looalltà 
detta del Giulio dl li 25,000 ~naie rata 
prima a termini del contratto dappallo e 
della di mostruzlone degli eseguiti lavori. 

Furono Inoltre trattati altri o. 84 affari 
dei quali n. 33 d'ordinaria amministra­
zione della Provincia; n. 22 di tntola dei 
Comuni; 'Il, 28 riguardanti le Opere Pie 
ed uno di contenzioso amministrativo; lo 
complesso affari n. 88. . 

IL Deputato l'rovirioiale 
F, MANCflLLI, 

Il Segretario 
SebetlicO. 

Deòislonl della Santa Inquisizione. 
Il Vescovo di Mantova, Moos. Giuseppe 
Bart·o, còman.loando al clero e popolo della 
sna diocesi Il' Deoreto della Sacra Congre­
gazione del Riti per la cousecrazione a 
Maria SS.' del Rosario del m&se di ottobre, 
parteilipa ai parronbi le seguenti der.lsionj 
della Sacra Romaa11 ed Unlvorsille Inqaisl­
zioue rellltlve alla sepoltura d~gh eretici: 

~ Essendo stati proposti i seguenti .q ul~ 
siti :· 1. Se possa oa sac~rdote cattolico, 
nel luoghi o.vo gli eMici non hanno mi­
nistri propri!, ac~ompagnare il cadavere di 
nn éretioo dalla casa al cimitero, sia pure 
&be Il oadavere non si rechi nella chiesa, 
nè si suonino campane l Ed in caso aff~r­
mativo: 2, Se taio pratica sia permes~a e 
tollerata in alcuni speclnli paesi solt.anfo,, 
o possa eètondorsi ancbe alla nostra lt111ia l 
Ed in caso affermativo: 3, Quali indumenti 
sacri deve usare il sacerdote la questo ac­
oompaguameuto, se deve farai precedere 
dalla Croce? 4. Se da dae euniogi pro­
te stanti, per . mancanza di~; nn proprio 
ministro, si presentasse aF': parroèo o 

· altro sacerdote cllttollco, un loro bambino 
da·· battezzare, dichiarando ·cb e· non inteo· 
dono punto con olò di obbligarsi ad edu­
carlo nella religione call••lica, potrà il pàr­
roco battezz.arlo, per nssioorure int11nlo al­
l'itioocente bambino la eterna salute, pre­
scindendo da· quanto potrà avvenire In se­
guito, quando sia giunto all'età della di· 
80teZIOile ~ 

«Gli tJmlnentissimi inquisitori generali 
nella Feria l V. ad di. 2.6 agosto p; p. decre­
tarono: Ad 1."' Negative. Ad Il."' et Ili."' 
Provisum io Primo. Ad. IV."' Negative, 
P~neterqu,am .In' pericolo mo.rtis. La quale 
moioziono fu nello stesso g1oruo benigna­
mente· appovata dul Santo Padre. 

'«Mantova, 21 settembre 1885 
« Concorda coll'originale 

« t GIUSEPPE, VESCOVO • 

Programma musicale da eseguirsi 
domani dalle ore 7 alle 8 It2 pom. dalla 
ba,,da del 40 reggimento fanteria sotto la 
Loggia Mnniolpale: 
l. Un saluto 11 Dresda Marcia 
2. Un moto del ooorll Mazurka 
3. Giov~nna d'Arco Sinfonia 
4. Vino, donne e cauto Valtz 

. Slraoss 
Petrali 
Verdi 
Strauss 

5. Sui PU1'iti1ni Go11oerlo pe1• 
flicorno , d'Aioo 

6. La Tra v iuta Atto l' (sunto) Verdi 
-

:0:1.-o ·&~orci 

Domm1ica 27 Settembre - S ·Cosma -e 
Damiano mm. 
Luned~ 28 B VIncenzo nt. 

Oonaigllo di Leva. Seduto del gio rn 
23 e 24. Sélt~mbre 1885. 

Distretto eli s. Daniele. 

Abili. di 1• categoria N. 88 
Abm di 2". categoria , 44 
Abili di s• categoriA > 75 
hl oaservazlono • 2 
Riformati ·· t 51 
Rlvedlhlll , 25 
Canosllali > 5 
Dilazionati , · 40 
Renitenti • . 71 

. Totale N: 399 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 26 settembre 1885. 

BÙrrò , . 
Le véndite del b.nrro pel nostro mercato 

ammon tarouo 11 K. 2009. 
l prezzi ai fecero con un po' più di s.oste· 

gno. 
Diamo i prezzi praticati. 

Slavo K •. 933 da L. 1.80 11 1.85 
Tarcento • 771 , » ·1.90 • · L91i 
Carnia » 306 ,. , -.- • 1.90 

Dazio escluso. 
Gli altri. mercati oggi, a motivo del 

tempo riuscirono quasi nulli per cui ln­
conolodeotl sono i prezzi Mtl nulla gior· 
nata. 

STATO OIV:o:.E 

HoLLET. ~ETr. dal 20 al 26 settembre 1885. 
Nascite 

Nati vivi maschi r femmine lo 
cmorti,. 2,. l 

Esposti » l · ,. l 

Totale N. 27. 

Morti a · domicilio 
Giuseppe Pravisano di Giovanni d'anni 9 

eo.olaro - Lui!!i Rizzi di Ermenegildo di 
mesi l - G!OVIInna Vizzutti-Lendaro fu 
Giuseppe d'anni 83 contadina - Maria Ar­
mini di mesi 2 - Francesca Fabris di Gio, 
Battisti\ d'anni 17 ·casalinga ..::.. An~ela Mis~ 
sio·Ohiarandini fu Sebastiano d'anni 59 (•on­
tadina ..::. Maria. Trangoni-Giusto fu Giu· 
se.Ppe d'anni 76 contadina - Antoniq Cita 
d1 Giacomo di mesi 8 - Pietro Bertossi di 
Luigi di mesi .4. · 

Morti nell'Ospitale civile 
Francesco Mnnisso fu Leo11aido d'anni 55 

braccante - Giuseppe Hoffer · fu Giovanni 
d.'aimi .70 cocchiere - Santa Zamparo fu 
Giar,omo d'anni 48 contadina ~ Giovanni 
Yanzini fu Carlo d'anni 73 farmacista -
Olga. Yezzaresta d'anni l e mesi. a -Anna 
Chiabai fu Stefano d'anni 62 casalinga -
Pietro Rònco fu Gio. Battista d'anni 76 
agricoltore - Pietro Viola fu Leonardo di 
anni 63 calzolaio. 

Totale N. 17. 
dei quali ,a lJou appartenenti al Comune di 
Udine. 
Pubblicasi1J1!i esposte nell'Albo Municipale. 

Pietro-Achille Muschio c.uoco con Teresa­
Anna Zamolo oàsalinga - Vittorio Agosti 
negoziante con Angela Zabai casalinga -
Giovanni Lovison bilanciaio con Anna Jus· 
sigh. casalinga - Antonio-Pietro Lunazzi 
possidente con Lucia ~abbi11 casalinga. 

' ' 

L'affare delle Caroline 
NO~ PIÙ ARBITRATO MA MEDIAZIONE 

Il Papa lllediatore 

C.a Stefani ha i seguenti dispacci : 
Madrid 24 - l giornali ministeriall 

dicono. cbe 111 Spagna noo dosider11 l'tubi­
trato, percbè oiò implicherebbe e suppor­
rebbe l'aeoett~zlone preventiva della deol­
alone dell'arbitro, m.a am.metteì·obbe un 
intermediario percbè la Spagna resterebbe 
libera di agiro. Il Papa sarebbe accettato 
per intermediario. 

Mad1·id 25 - La Germania propose 
la mediazione del Papa io luogo dell'arbi­
trato. La Spagna sembra dlsposlm ad ac· 
cettaro. 

Berlino 25 - Assicurasi in q a es ti 
circoli uftlelali che H pensiero di deferire 
l'arbitrato delle Oaroliue al Papa, qui ò 
sorto io seguito al convincimento che la 
Spagna non si sarebbe ln4otta 11 sottomel• 

tere le proprie ragioni ad una terza po-
tenza qualsiasi. • 

Telegrammi da Roma poi confermano la 
melliazione del Papa e asslcnrl!no elle il 
Papa accetterà. 

Lasolamo pur ora ogni coniento su que­
sto fatto intereseantlsslmo1 .e etti contegno 
della ufficiosa Agenzia ebe dopo aver dette 
e disdette, smentite e atlenulite lo no~l.zle 
delle propQst~ d'arbitraggio oll'etto al Pon­
tefice . .,..... forse nella speranza ebe i maneggi 
della diplomazia Italiana giungessero a soon­
ginraro no tale avvenlmenlo -ha dovuto 
alla fino masticare la amara pillola; e. con 

· tentiatnoci di r.onsiderare il. nobile spet· 
colo che si pa1·a inna1111:i alt' immagma­
zione; un vecchio prete, im•estito della 
più alta dignità morale ckè sia sulla 
terra, smza esercito, senza flotta, .~enza 
governo, chiamato a giudicare fra due 
grandi nazi~ni che aspettanò riverenti 
il suo ·giudizio. 

Lo parole ln corsivo le abblnm tolle da 
un giornale llberalisslmo il . Capitan Fra­
cassa. 

TELEGRAMMI 

Sofia 24 - Il governo Indirizzò agli 
agenti diplomatici una circolare dicente 
che la popolazione m ossalm,lua della Ru. 
melia, si forma in bande annate, qui odi 
il principe prega le grandi potooze di in· 
tervenire presso Il saltano cilleden~ogli 
categoricamente se ricusa o accetta di 
riconoscere l'unione. 

Il principe non- può differire più di due 
giorni l'ordine di dluarmare i mussolmooi 
della Rnmelin. 

Fillppopoli 24 - Nassao movimento 
di truppe turche è segnalato alla frontiera. 

U principe è andato a Ispezionare i po~ 
ati <Iella frontiera. 

Sofia 24 - Il Metropolit11no di Ternova 
e (ioeroolf, direttore della banca, furono 

':nominati dall'asRembloa per unirsi alla de­
putazione romeliota o partire nel pome­
riggio per recarsi presso lo czar cui un 
indlrlzz9 si è i n v iato telegrallcameote a 
Copelillgbeo. . . 

La Oamera iocaùò il governo di lodi· 
riy,zare ,~Ile grandi potenze la prsgbicra di 
rloonoscero l'unione dolili Rome li a; votò 
un bilancio straordinario di 10 milioni In 
caso di Cilnllittl. 

Costantinopoli 24- L'Offìciale pub-
blica: , 

Kiamll pas0ià, fu nominato granvisir, 
Munir pascià all'interno, Allsaib raseià 
all'l guerra, Surreya bey primo segretario 
di palazzo. 

Costantinopoli 24 - La Porta Hruen­
tisce formalmente le voci cbe riprese le 
rendite conuesse, uon pensò mal di violare 
gl'impegni lealmente presi coi bondholaers 
i cni interessi sono confidati. all'ummlni­
strazione del debito pubblico ottomano. 

cipe Valtlemaro con la principessa di 
Obartres. 

SI mantiene sa quel tenlativo nn segreto 
assoluto. • 

Pe.rigl 25 - Notizie da Atene e da 
Belgrado dicono cbe la Grecia e la Serbi a 
sono pronte ad agire oel caso obe il tra.t­
tato di Berlino ai modificasse in favore 
della Bulgaria. Prel'Brasl In Atene una 
grande dimostrazione per l'arrivo del Re. 

Boma 24 - BolletUoo sanitario dalla 
mezzanotte del 23 a qoJIIa del 24 corr. 

Provincia di Palermo: Palermo oasi 175 
cosi rlpar!iti: Mandamauto Monte Pi&tà 28, 
Ca~tellamare 35, Tri bona Il 14, Palazzo 
Realo 21, Molo 30, Oreto 14. Milit11ri s, 
Manicomio 30. Morti 94 di cui 44 dei casi 
preeedenti. 
· Monreale (frazione di Roooa di Falco) 1 

caso 1 morto. 
Provlnoin di Ferrara: Codigno (frazioni) 

10 oael, 3 morti! 
Provincia di GlrgonU : Castrofilippo 1 

caso seguito d.a morte. 
ProYinola di Massa Oarrara: Pontremoli 

3 morti dei casi precedenti. 
Provincia di Parma: Berceto (frozloue) 

1 morto del casi procedenti. Borgotaro 2 
oasi. Fontevivo l caso •. Noceto 2 cnel. Par­
ma 2 easi, 3 morli. di coi 2 dei casi pre­
cedenti. Sorignaoo no caso. Varano Mele­
gari l caso. 

Provincia di Rovigo: Canaro l morto 
dei casi precedenti. Portotoile l caso. 

Marsiglia 24 - Cinque dece9sl. 
Madrid 25 - In tutto il Regno. nasi 

677 ~ der-essi 200. 
Palermo 25 - Og~l la •lecrijsceoza 

del morb,J è seosibilo. C.a città rieomlnol11 
11 presentare l'uspelto ordinarlo •. Da mezza­
notte ~ mezzogiorno vi furono 23 decessi 

r-i'C>'T"Ì:ZXJEI :OX EIC>E't.$.4. 

26 settembre 1885 
Reud. l t. 5 Oto aood. llnluo 1885 da. L. 90.21) a L. 9&.30 

Id, · td. · t s-enn. 1886 da.,L 93.03 a L, 93,13 
Rend. anstr In carta do. F. 8150 a F. 81.70 

id. tn argonto da. F. 82 10 & F. 82.20 
Fior. e4'. dà ·L, 201.- a. r,, 201,50 
Da.ncono~ o.netr. do. L. 201- o. L. 201.50 

CARLO MORO, gerente responsabile 

-------·-------·--. 
GABINBTTO OllONTOTBCNIGO 

DI 
Giovanni Ulivieri-Venturini 

Oh ir urgo-Dentista. 
delle Scuole Amel'icane 

Allievo DOTT. STAYTON Dentista Ame­
ricimo Via del Monte N. 2 Gasa Fili-
puzzi. . 

Denti e dentiere nrtifieiali, otturazioni 
in oro, platino, cementi ed amalgama me-
talliche, puliture di denti eec. . 

PREZZI MODIOISSIMI 
Londra 25 - Lo Standard ha da ___ ....;_ ____ ------ -·-· 

Berlino : La Germania, la Francia, l'Italia, 
la Russia e la Turchia aderirono alla rin­
niooe d'unJI · confereuz·1 dei firmatari del 
trattato di Berlino per sistemare la ~uc­
stioue bulgara. Attoodesi l'assenso dell Au­
stria e dell' Iughilterm. Tratterebbosi di 
riunirla u Paril(i. 

Londra 25 - Lo Btandard ha da 
Atene: 

Il guverno decise di convocare la Oa· 
mera e cbi~maro le riserve. 

Dicesi che la Oan•lia si prepari a dichia­
rarsi indipendente. Viva è l'agitazione nei 
greci delle provincie turche. 

11 Times n(ln crede che l' loghillorra 
domandi lo statu quo ante; dice che l'In­
ghilterra, deve unirsi alle altro potenze por 
domandare .la re v isiooa dei trattato di 
Berlino: 

Parigi 2 5 - La Francia propose alle 
potenze di agire presso la Serbia, la Ro­
mania e la Greoil1 per prevenire ogni agi­
tazione. nelle altro parti della Turchia. 

Costantinopoli 25 - I turchi ocon· 
parouo un villaggio romeliotta presso la 
frontiera per alfurmare l loro diritti, m11 
neo 'si av~nzeranno senza concerto con le 
potenze. 

Parigi 26 - Corre in~istente la voce 
a Copenaghen cbe slasi tentato di uccidere 
lo czar reeatosi colà per v~ltare il re suo 
suocero ed a'sisturo al matrimonio del prln· 

ALL'OR~~OGERIA l 

LUIGI GROSSI 
in lcrcatovecchio 13 •• UDINE ....,._.. 

Trovasi un grande assortimento di 
orologi d' oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, cal.endari, 
cronografi, orologi senza sfere Pall­
weber ecc. Catene d'oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Cucù, Sveglie, ed IJroiogi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da convenirsi • 

4sspme anche le J.lÌlì ~ifficili ripa· 
raziom e con garanzia di un anno. 

· Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migiiQri fabbriche. 

MALATTIE DEl VINI 
Vedi in IV pagina 



lE INSERZIONI per l' itaìià. a per l' asterò- si t"io!lVtuo -8snlùsivirnànte ··all'Ufficio A1111unzi' dél giornale. 
-----t-

ORARIO DELLA FERROVIA 
~- ,, 

PA~'X~2tfi3 ~~~VÌ ' ESTRATTO' CARNE l?ISONIS 
;:;,:uAtiDINE• · !A •. U))JNJ!l.i' · ·: ' ,. ji•r U nùglioré ohé ai oono~oa., noli hll. nulla. ·a. 

or!Y't4iJ àut, · ml~t~ :,.,, · : or~:11:a.o kilt. ~l'qW.''''.' -, ' i '.ohe fa.re con tutti gli eatro.~tUinQ,à.d ora. cono· 
···"o1lO •l• · 'ommli;: , · ·•."7.,97 ·;· di'tc.~to,.: · i 'sciuti.. · 

per •''10.20"·::>.' diretto . ; >da •·.:·9,1;4 .. ,,. .. odlii1b. '·:· · Oon..un piooolò ouoohiaio da ca:ll'è 'ai ottiene 
VENEZIA • J:~50.pom;;oml:\ib,• VE!m't.!A >1'"3 30:pom, '· •ji"'l .·,:l 'un'litro ·tli buonissimo bro4o. È ottimo per gli 

-
-.. --.~~·1~-]: .. k."J.·; dir:tt.ò :: ~fl~<~~ g~~Ht ... l -~=~ti, poiohà si .P~ò 'fare deibrodi ristret-

___ ortr: r;,~o,' 1mt.·misto:. . .d 1, . ANALIBI.'DJilLL' ESTltATTO CARNE PIBONIB 

Co~t~oNs ;:· :· ~:4i'p;in.": ~:b· , d~~ioJsofnJgi~ :,;L ~~;~b .. · :,.,i :f~tt~ j1{~t;:~~~:e~:::~r:toafa~i~a~~brf s No· 
· •- ," ~;4~ · ,:. · . ; •, , , , , • },08:. .• ·~ vembre 1884:' dall'illustre Prof. ANGELo PA VlilSI• .. , 

-~;;,:~~ ,, . , . ,. , : · · · · - · EÌ$onis , liebig 
oro 5.1i0 an t, omnib. oro,, ~.I3 l'-.~t.:.o'\M1h• .. l 'Aoquà •• - :. • • l!B,So - .eo, :1.-4 

por • ( ~.45,~ ' r,lire~!o d": , ~ IO.l~, ~- dlJ~t:~ , -·~~~!~•!-~~~~~h•. ~·.-~. ~ =~~~ 
PON'rl!1)BA:: ~~;5up~7n~ om:tb; PONTE!ld~;:'.' NtY~m;~.rpù~H Da detta•a.na.lisi risulta. che;-'. ~~~ l i! 

·,~ ·~~U.85 .: :•.:,:direttoJ • 8.20 '~ diretto L'l!latrntto·.·l';.•.onià'cOhtien<J.ll·,-84. O[o .d'acqua meno del LiebJç ,,~ i. 
,

1 
~ J, • .. • • ll,OOO(odiaostanioJ!.iù.dolLiebiff~···! 

. ,_ quir!di.'indontesM;1Ji!niente l'Estratto, l'isonts i è· il. i • 
· ossiùtVA"~IONf ~Ù!]'rillo!tdJ;o~Ib[iill. 

1!3to,.zlone.<li U<lin~ n\.~ i:~t-tÌ-.ito T;;onto<> 
l.~ 1'< ,',"',<,t'l . '! ' ,, 't ! _, •. ,h i - ·_;. ____ _ 

. 
;,., 

niiglibre. · -· · · · · · ' . · - 1 
Scrivere allo. Ditta. L •. J1l. QO~INI ' . • 

. VERONA·- Portici di Pia~t~ta Brà N. .26 -VERONA 

In Udine Rappresentanti BosERo e SANDIIX· · ·- •· ,. · ,: Via Posta · · , 
. Ve1'delll prouo tu tU l ilaltiDlAI; o; :DrolfloleJL _-: . . _; 

_S. Qroc~ (WVIZZERA j 
RA:PPR:B;SENTA.TO IN UI!INE 

DA 

FJSE 'n. R U :c:Ld' I, .. 

' PÌ:~~so 'lo stesso tro~asi nnclio un i grande ìlssw · 
•timentd di Ré\'loutoirs'' . 

· ·. Uail1va~ regolatint ·. cl!t L, 25 .. a 40 
. - R~moùtoir da caccià - » 1~ ru 25 ' 
· · Qt·olo&i da ~taùze di 

. ',Og!'\I.qualit,à' ·», 10a·100· 
Detti a svegha · · · · » · 7:'· P· '· 2~ 

l 
1: 

l

. olti:e. ~d_ ~g~i. sort!t di9ro!ogij ~;~--~o .e .. d':~1-·.g-~n.to~.ri.··--.. ·l pettziom, cronometri , secondi llldipendenti , ogm 
, orolog_io vien~ garan_tito·-P.er :uuJanno: · · · 

Agh orologim,ie rivenditoP• stftaccorda ;U?_?.:s,conto. 

,;;;.~.:t:;;m·;&-r ----- - ~--:_----~----·· l 

'PISTA. PETTORALE 
:.::N" P -4S'X"XC:c::::ED:a .:?~ <'11>~ 

DELLB . 

Houohe <Jl s. :aè.iedetto a 1!!1. Q~~ 
PRBPARA.TB J).U. oiUMIOO 

RENIER GI<h BA'J'TISTA. 
:QtiestB·Pasti~Ché di virtù CR.Jmnnte in pari tempo che·eM'.o·~, 

t-qboran~ì so~Q Diirnbili porJ~ pronta gua.r~gioo.o ~elle T.~ . .&,~~; 
1 pl&t Angiil~. 'Grìppe, inlbriùliliZi_oi:l't ,.H Qpla_, ll'ltfr~ddQri, O~sti .. 
pa~iò:ni,· .Broooh_iti, S1•uto di ean~~~· Ti'si ~lmouare iaoipiente'. 
e·ÒÒntro,tutte lo nff'tlzioni,di'patto e dello vie re~piratoria; 

Ogni .soatoll:\ contiene oh).qu.u.nta Pasticche. 
L;istruZiono dottaglbta v~l.._I~Od~ di 861'Virsene irovtwi uait& 
alla ao!l.tola. · 

A cauaa ttl mo,lto fr;.~~t~jl: 'IJ'llioni ;Verrtlaate si,cambib ·reti· 
oheìts. d~lf~ $Qattol4 <l H 11~ ( ,· u'le ai .d~Vd~. esigel'O ~a. fu·ma del 
Pr'eparatorò .• ' ' · :., i· .. ,·: · , ·t!\ • 
~' : .-l'ra"o d•lt• srqtrija, L. ;'1. , .... 1 .• ~ 

~~.-.;v~~e: ~onees~o Il 1iepn~\to p ·n~~o. H .u!Hclo qp.nuur;l, ,del, ,nmmo ·t®rnljfe. 
. t:àfti-·ailiMnto di eeilt. r.o 101 st~ll·li~c" Jtbil·lt\afwrtsta ll'Se•·vt~to dol paècbrpo~&:alt.' 

JP- ... ·.:::BALSAMO · ---';: 
-. D&l.LA OllllNA ,-PROVY IO.t:N.ZA' 

()~'Ò~I~~~~~c~l~Mo . ,.;;~~v~iil", u~i·. 
vérsillmòhtè 'è stAto ri.oho;ci~to·glovo•' 
\'o le par.lttltltt ,;·te nu.tlnllfc~' tler 1 d&lori ,: 
novra.lgici. dorrli• t·e.UU.J.e.~i~l\(t, .t11Jlori 
.tl'ticolai·i, pdr tfutù,itH'iL ·;w\ \'IJI'f 1tMi'onì, 
pQI· !Jtlt;Oijia~~t:)ll,i,r:por pingho. per iivl .• 
:uro, i'Or nndH th fe~~alt', pur lù vtr~o~ • 

· · i~"rll?~'•J1~~t~~.ç~òrò~.~·<bn ,t;.t:tlqe&lt~: 
metfwl.~~~. ... n .. : '- ;:, . 

. ! , t•)'r.ril!Mm~'~t~~u lw~hi' . .,!tli. \~ 
la,tl\11 ', h;HIH.HJU 

ll~poslto in Udin-0' 
,prano r.pJl!olo .•n~<qnzi, 
d~l:! t.:i~tad,i.r-o~ ltafi~''Pt , . 
Yia. Uor~4~r~· 28!1J:'! 1 

Prezzo L. 6 olla bQt• 
. tiglia. valida ~or gio~'!l-

'·.N Mio stabiliménto Oà*' 
aariUi ,si· tro'\fatlOì ·t-Utté 

· !le' ' specialità , qa~iiinàli ... 
ed eatoro. t~lti gli elrll•,r' 
m_oqlj;9ù &pp.areoo41 PÌ~ . 
•roe~nl~1 p_er cbirurgia1 . 

, vÌJli, Iiq~Qri1 ~rolume~ie. 
20 dì aura. · 

i) ;·j 

'{J 

Sovrano rìcostit~ente ,in, tu'tte · lo malattie consunti\•e 
Cn.,a delle malattie dell'apparecchio dfdgente - 'Gua.rigio 
della caohessiu.' nèlle malattie diserasieha e del 
p~ocessl tisiogeni più inoltrati ~ UtUe ai bambini· 
nello al&Ltamonto - Jndispansabìlo aglhlçl.'ofolosi, a~ 
ai convalescenti. 

Si vend~ in e!egan'ti scatole di 'la.tta. da 
grammi 5. oorriapon.dente a. grammi 500 di 
Carne mc.s~ulare fr~sca .. a L. 1,50 • da. graJ_D·.· 
mi 100 corri!lpondenta a grti.mmi 1000 a 
L.· 3 -- da -grammi 2UO- co~rispondonto ·a 
grammi. 2000 & :L •. 6. , . . 

Ad ogni BCl\ruil.Q va UJll.t.~ \a SU$. 18tJ.'U­
zione. Esigere 111 di •••~ la marca 'di ·/ab· 
blioa a l& llr!lia- del :prQprietiirio. ' , , ... ---, .. 

·. Uììi~a Faqbriéadone in' Italia, Farmacia-c; Cssnrlni.J3o!og'\• 
· · ' Unico 'd~posito in Udine presso l' l:!f!Mo 4nmmz~ 

l el Olttlidino Italiano vin,rGorghi. N.1 2*!. ., . 


